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Hf eî nl Rìj-̂ n s apazìe 4Ì lìnss ss!£o la firma del g^rsi^ 
WUNZJ in IV Pagina Cani. 20. 

^ . ^ j 
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Là Cam^fTlia pWè le proprie 
vacanze fino al 18 gennàio. 

Invero, qualora si conèìd^H tutto 

avvezzati negli ultimi tempi; esse 
non costituiscono senoncbè un mu
tamento de! genere di lavoro, e 
insieme una spinta ad un lavoro^ 
fSifi continuato e progressivo nel 
nuovo infimìnonto perìodo che deve 
risolvere la questione finanziaria 

CORRIERE' VENETO 
= J 

il, tempo perdtfto nelle nomine e la ferroviaria e Marcì pure la 

Sorretto dalla fiducia degli ami-
cij il nostro giornale eatra fidente 
nel suo diciottesimo anno di vita 
0, come da questa fiducia ebbe a 
trarre la forza nelle varie vicende 
di tanti anni di lotte, cosi mag-
giore forza ne attingerà adesso 
che il successo di tante sue idee 

d*uso àlìlipertura . '̂ognl sessione 
e Ji,, necessità dei favóri negli uf
fici per le relazioni dei singoli pro
getti di legge, non si può dire 
che abbia sprecat^f^^l tempo. 

I proyvisori,,proVvedìmenti finan
ziari, W^|ttati di commèrcio, ie 
leggi per FanQininisirazione Cen
trale e per l'abolizione dei tribu^ 
nal#dl*commercioy oltre ad altre 
leggi .pftiftori digal^BP che questo 
t̂ piipo non si è pèrduto inutilmente 
sebbene, se ufieglio vi si prestas-fedelmente per tanto tempo e- , 

spresse e sostenute gli fa guardare V^f^^o l regolamenti .della Gamer£i,, 
con viva compiacenza al passato è |̂ ŝiî â ^̂ ĥe>̂ p|)̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ adoperarlo ari: 
con balda speranza all'avvenire. 

Meno che mai c'è bisogno' a)- • 
dunque per noi dlit̂ un program-' 
ma; esso ha la sua spiegazione 
nel passato di combattimento e neli 
presente che ci arrider 

Cureremo invece di migììòrare 
sempre di più ìii composizione del 
giortialepe, pur dando ampio avî t 
iuppo agii interessi ed agli avve- \ 
pimenti della Città e Provliicia, ' 
noia trascureremo gli interèssi e 
gli avvenimenti generali; è com
pleteremo il numero delle nòstre } 
corrispondenze dalle principali città I 
italiane e anche dell'estero. li ser 
vìzio telegrafico, a seconda dei bi 
sogni, lo andremo ampliando, e ie 
vidBnde d'Africa ne avrann^"^^""^ 
speciale. - ' 

Cureremo poi la publicazione di 
romanzi originE l̂ì o di tradotti qome 
•per lo pàsiatb. 

Per addimostrare poi la nostra 
deferenza agtf fibbonati ,̂ non eh-
tran do nel campo ciarlatanesco di 

I•'fanti premii, pùrèdàrèraò^Ipro'un 
regalo; e pféliisamente 

AGLI ABBONATI ANNUI; 

S£-\ 

\ -

raccolta illustrata dWaccflUfe © no
vèlle per le famìglie, spiendidissima 
edizione M Rateili teym.4vJli-
tóo con ^eiSkitarìove incisione; ' 

•ifìU ABBONATI ^EMESTHALi: 
J ^ ? i ' H ^ 

rs^cconti di Gerol^mO"«ovetta, la
voro che Ottenne adesso u.i;̂ q, splen
dido successo letteam(grosso vo
lume di oltre 250 pagine); 
• .ED A TU3:TI UN • ^ ^ • 

Né di più promettiamo; credano, 
però i lettori che stiamo iòró as
sicurando, una sorpresa che sarà 
la tnigiiore espressione dèlia cre-
scónte vitalità del nostro giornale. 

P R E Z Z I p 'ABBONAMENTO 
ANNO SEM TRIM.: 

Padova adomìcilit» U 16.00 • 8.50 -4.50 
Per il Heano n 20.00 - ILOO "6.00 

L'amministrazione prega i sìgg. 
associati tuttora in arretrato di 
pagamento a voler sollecitare la 
rimessa dell'importo da essi do
vuto, e dirinnovai*e àlti'esirabbo-
nahiento pef prossimo àlfho, Mde 
noa venga loro sospesa la spedi
zione. 

Ad evitare incagli n^r ordinato 
andamento dell' àftWlffistrazione 
dei giornale, si intesi la quanti, 
spedendo cornspondenze, e inten
dono fare ordinazioni di copie, a 
volere aggiungervi il relativo im
porto, perchè in caso contrario non 
ne sarà loro fatta la spedizione. 

Cora meglio^ 
o, moltissime altre leggi 

pfijifonp già portate allo stadio dl> 
relazione e per pareccniej comes 

ipeli^ijòdice Panale, i' lavori delle 
commissioni parlamentari pròse-. 
guon^pelereméhté 'tó è quindi a 
speraiél che al riprendersi <^^ 
lavori tholta ròba sar|^^p,ronta pft'̂ "̂  
la continuata discusifone. E téiri-
po se né giiadàgnerà anche pérch^ 
le disèlssionl adesso^ noii diva-^ 
gan^lj^nto e si attengono aL,né-
cessario visto che si fanno uri^*pt' 
sul seivio, come pure'^^lavori ne- i 
gìi,-u|Jì^i f^le relazioni sòn sifanno^ 
appunto per far perdere il tempol 
ovvero per dare cainpo^i.relatori 
di fare mastodooiici elaborati. 

D'altronde queste vacanze sono, 
necessarie anche in vista di CÌÌ 
che si matura all'infuori dei con
fini dePtìegno. 

Il mihiftlró ha bisogno della 
massima tranquillità per le dispo
sizioni necessarie di fronte al nuo
vo pWi'Odò commerciale colla Fran
cia con cui rimaniamo sènza 
un tratttìS, e una via d'uscita 
seipbra quasi impossibile senza 
ràpplicazione" î del•. sistema dejle. 

^Èài-iffe che bisogna curaj^^nofl de
generi in guerra appunto di t̂ ~ 
riffe e a conseguente mffgiore 
tensione nei rapporti politici fra 
le due nazióni sorelle. Il che la 
Camera Oiostrò ben'dì comprési-
derej^iconcedendo seMà la meno-
ma discussione o semplice osser
vazione i relativi pieni poteri al 
ministero; voto quest'ultiniò di 
vera straordinaria fiducia che però 
rènde a r ministero più grave là 
sua responsabilità. 

Inoltre la sgsta in pirica sta 
pei* cessare e airaprìrsi della ft^,?,, 
mera si" potrà altpeno" avere inV 

^teso quale sarà- l'obbiettivo della 
^liostra spedizione e qualche fatto 
d'armi forse avrà ripercosso il 
proprio eco fra noi. Ed anche qui 

^ì^ mìnistero^^^dopo il lavorìo ^ | ^ 
zìente ed esatto, deve attendere 
tranquillo agli ulteriori provvedi
menti che si rendessero necessari 
per lo svolgersi degli eventi, seb
bene la parte principale spetti 

j adesso agli incaricati It̂ cali mili* 

Riforma Comunale e il Codice Pe 
naie, riforme che coopereranno a 
rendere veramente benefica la sesiw 
sione e serdr^nno pure a quella 
separazione (̂|j partiti che ista nei 

; voti ripetuti (!eVpresidente del Oon̂ ;? 
slglìo' e di quanti vogliono dare 
al paese un assetto defìfiUivo e 
armonico, perchè ritalia àBtìia or
dine e libertà àirinterno e si as
sicuri airèstero queiriiìflUenza che 
con tanto plauso generale sembra 
avere riacquistato all'estero dopo 
un decennio di accasciamento. 
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•, Pariaiiieiito fcionale-

GAME:^4 DISI DEPUTATI 
'< Tornata del il 
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Presiede l'on, Biancheri. 
liBort 
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Si discut||K} ed approvano a vota-
izione sejgreta alcune leggine. 

Moce«nl preaentà la^^^ttìlazione sai 
progetto per \\ concorso speciale s 
P9 l̂)̂ «ilt flo^ot6(i|i.§É0 d'artiglieria e 
•Genio. ^ 

Fili ia^oZ/ijne presenta la relazione 
Sul progetto relativo ai piovveclitótìnti 
Ionico la filossera. 
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tari'che trovansì sul sito e sulla 
cui scelta Topinìone pubblica sì 
móstra invero tanto favorevole. 

r ^ 

Il ministero degli esteri dovrà 
pure risolvere tante altre questìoi 
ni pendenti a cominqu^:e dal rior
dino "del personale ^^pjomatico © 
consoìai^e e ciò affinchè siamo bene 
serviti presso le varie potepze^u-
ropee e perchè rivivano le tradi
zioni delle varie colonie in cui ser
peggiano ormai una fiducia ed un 
alito novello di vita. 

Queste vacanze adunque vanno 
considerate in un modo, bea dif
ferente da quello cui ci eravamo 

MAGLIARI âegfni di aitenzionej e-
sordioce dicófàò che l'esatta esposi» 
zione flx£n|l|!rià appare dai dòca-
manti già presentati alla Qi^era. 

L'esercizio 1886 87 si' chiuse con 
un avanzo <|i 7 miltoni) ossia eoa un 
miglioramento di 18 milioni sulla pr̂ %,: 
vìsiori!, graz|p^,ad una maggiore en
trata di 6 milioni ed alle economie 
fatte per 6,300,000 lire. 

Assai maggiore sarebbe stato Tau-
menlo delle enUate, eenza le p6rtur«> 
bazioni dipendenti daU'invasiÒrìlj^'ho-
lerìca. 

Anche lo economie avrebbero prò» 
dotto un maggior vantaggio, ^senza 
racceleramonto dogli àirmamenfì' e i 
rinforzi swIMEir Rosso. 

Un miglioramento di,2,300,000 lìre^ 
si ottenne poi, sul residuo àegli eser-
ci5si scorsi. • 

la cdmfi^sò^^U conto del tesoro 
ebbMn beneficio di 14 dtijiioni-

Ii^lndgigBl|^4837.88, Maglìani ri-
eorda che nonostante V incremento 
delle spesoi egli aveva potuto anche 
per q^uesto esercizio presentare fino 
dallo scorso anno un bilancio in pa
reggio, mfl, per gli, avveniìiéttPso-

. praggianti, si ve)?,igcò uii.^H|oento dì,„ 
spesa di 122 mìlìontj^ché si riduce a 
118 milioni stante alcWe economìe. 

A queste spese egli può cbntrap-
porrja intanto 30 myij;(jpj di maggìpri 
entrate ordinarie, attendibili dalgiî ov-
VQdjmenti del luglio decorso; 5 mi
lioni d'incremento dalle entrate e 13 
milioni di. maggiori entrato nel movi
mento dei capitali. 

Himahe ancora a provvedere a 70 
milioni di spese, cagionate essenzial
mente da circostanze d'ìndole transi
toria, cui potrebbe supplire ìf Tesoro 
cogli avanzi acfiumuIati durante gii 
anni decorsi, ^gp. volendo però intro
durre questo nsQ nella finanza, il mi-
fUistco propone invece, d'inscrivere nel 
bìlancioj por ogni eventualità 70 mi
lioni di ctfftàli; ricavabili: mediante 
obbligazioni che rappresentino delle 
anteGÌp«kiìoniy^da scontarsi sui proa 
eimi bilanci, esprimendo tuttavia la 
fiducia che non oOcorrerA valersi di 
questo mezzo in vis^JelleljWnli'con-
diaioni del Tesoro. fÙoratore prende 
dieci minuti di fiposoj. 

Riprendendo il discorsò'i il miaìsSirp 
passa ad esamina^ le- proviiBiorìì pel 
Venturo esercizio 1888 89 che sì.pre
sentano migliori, impeW<;chàl'#trata 
ordinaria aumentai di 42 milioni, n^l 

mentre la apesa dimjouisc©, perché 
contro la sposa ordìiiVria di 17 mi
lioni, sta una dìminu^ìons di 43 ml-
h''"Mt!?P<^sa strBorrfifilria, 

Il dencìt del 1887^8, si riduce cosi 
a 15 rotlionì, ma anche questo eser 
ciaio doì»» sopportare un carico di 
speso triìnsìtoiia, onde,senza tale ciì?-
cOstaos;^, il bilancio presenterebbe il 
pareggio. 

Volendo egli che il bilancio sia ef-
flcacementa ristoratoiuaffinchè possa 
provvejfl^ in seguito, aU'aminoiPfà'̂ * 
mento dei debiti, per coprirò i mag
giori oneri che si avranno per il nuovo 
programma ferroviario, ha già pre
sentato due progetti concernenti la 
revisione della rendita dei fabbricati 
oij'aumento del dazio sugli zuccheri. 
Wé' presenterà un terzo per inlvodurre 
la tassa m^iiitare; da quésti progetti^ 
il ministro attende un maggior pro
dotto di 25 milioni. 

• ^ ' , 

Con que!||.v. provvedimenti, con IMn-
creroetito normale delle entrate, colla 
(ìi^saazione, delle spese transitorie, il 
bilancio riprendefa^la sua elasticità. 
Mŝ i;î pér conservargli questa (iècjèssària 
qualità, Magli|iji pone la condiziono 
che venga posto freno alle sposa la° 
Sfiiandone^lìinisìativa al Governo che? 
è fermamente risoluto a contempo-
iWrSé- alle forze ordinarifl sènza chie-
dere nuovi BacriQci ai contribuenti. 

^ • _ 

L'oratore annunzia poi la prossima 
proisentazione di un progètto per e 
stendere il controllo preventivo della 
tTofle dei Conti agli impegni. 

Passando a conriderazioni d'ordine< 
generale, esprime If̂ '̂iÉducia che |a 
tariffa doganale equamente temperata 
4à trattati di commercio parte coii-
clusì e parte in corso di negoziazionii 
procluf rà buoni effettrltonomici-finani» 

Cbhilìljuirà p«re «̂ Viè̂ progfesso eco
nomico il riordinamento degli istituti 
di emissione avente lo' scopo dì assi
curare colla coesistenza degilf attuali 
istituti, la concorrenza dell'iriclustrìa 
e ^eì commercio per garlWtire la baso 
«oetail|^|Ji|;^Ìrcola2ÌoM, r^gpljre 9-

loro e di tutte c6V Tesoro, ristabilire 
colla cessazione del corsO' legala dei 
bìgliettii .la- libertà degli scontiv. 

Raccoaìtìnda llfa Camera le; propo
ste già presentate per la riforma dei 
tribuM Ipcalì colle qu^U si regolerà 
la complicata materia dai dazi con
sumi e per la deQftitivà costituzióne 
della cassa pensioni. 
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Avendo publìcata tinfi prirua let
tera d'un soldato d'A|«;ica ar^W^pi' 
dra della vicina Battuglia, siamo ijoa 
Iloti di pablicara anche U seconda 
gehtilmante comunicataci e che con-
tifilo respressione dei più patriottici 
sensi : 

(Dal Campo) mKìm 4 Dìcembr|̂ 887. 
. . z i 

Carissimo Padre,, 

Vi scrivo colla matita non avendo né 
iliUàio riè inchiostro. 
Eicevetti il da me tanto desiderato 

vostro foglio, e mi consola il rilevare^ 
che tutti,di famiglia siete in buo5,a.| 
salute. Io pure sto bene, e sono ac-^ 
campato; il caso volle che fossimo 
qui uniti in -à di Battaglia, cioè An
tonio Ceresoli, Sante Pagun,o Filippi 
detto Coetto; essi pure sono in fiori-' 
da salute. Qui si sta in attesa giorno 
per giorno di marciare contro il .ne-
mìpp, e- con quale ansia non po^so de-
sòrìvorvelo, perchè sismo tutti ane
latili di misurarsi con esso, certi es
sendo di riportarne segnalata vìttorìSs 

» t̂anto più che abbiamo fiducia nei 
nostri saggi condottieri. Non vediamo 
\*ora di arrivare a Dogali a bVcSar© 
quella terra bagnata del sangue dei 
fratelli nostri cui andiamo a ' vendi
care. Padre mìo, se voi foste qtjff^bea 
vedreste come dal generale al soldato 
comune tutti sieno animati, e desi
derino il momento di misurarsi con. 
il barbaro abissino; ma non vi Sarà 
molto da attendere; cosi allora ìt no
stro desiderio sarà esaudito, ed ai 
Krido di Kvviva l'Italia, la nostra gÌo 
riosa bandiera difósa dM^luoi Hglt 
fugherà qualunque gli contrasti ì|^| 
passo. Coraggio, padre mio, non te
mete di me, passate le S. Feste Nà^ 
talizie in allegria con la famiglia, vM® 
io pure*^Ìe passerò alìegramentò al 
tuono de! cannone e dei mosche^tu 
Sarete coropif^nfl di salutare le fa
miglie dei miei sUn^omiiiati^compDgnà 
a aome di loro, dando un bacìo avbìj 
alla madre,frateilì e cognata mi dico 

Vostro aff.° aglio 
STEFANO BODON 

j Caporale maggiore der bersàg'lierS 
NB. Won state a scrivermi poiché 

sarebbe diffìcile in tali momenti ri
cevere lettere. 

§ ^ 
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im Ooncme coV^TOhiarare che la a 

m 

nanza e ilWIdito dell' Italia sono col-
locati sopra una base sicura. Ogni 
nostro sforzo, ogni nostro lavoro ò ^ra 
dedicalo allò scopo di consolidarla vi
gorosamente /approuaztoni/. 

Sì comunica tìna lettera del Presi
dente del Consiglio col quale si in
vita la Camera ad intervenire alla 
funzione funebre in onore dì Vittorio 
Emanuele che si terrà al Pàntheon II 
18 gennàio. 

Reputa t i che unitamente al Pre^^ 
sidents si recheranno ad ossequiare 
il Re in occftsione deltemuovo anno 
vengono sorteggiati. 

La sorte 4|§igna gli pupr. Riecip, 
Feraris Maglorino, D'Ayaìa Valva, Fa-
vaie, PerelU- Lucchini Giovanni, Gom-
p&gna Marseilli e Lorenzini. 

Su proposta del PreBidanta la Ca
mera ai aggiorna Uno al 18 gennaio. 

Levasi la seduta alle 6 e 25. 
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SENATO DEL REGWO 

Tomaia del 16 
Presiede Von. Favini. 
CoppmÒ a nome del presidente del 

Consiglio, mìnietso degli esteri, pre
senta il progetto di trattato di com
mercio e navigazione dell'Italia col-
ì'A«8iriaI3n|htifìa 0 quello che dà 
flèìoltà al governo di mettere in vi
gore a tutto giugno 1888, le conven
zioni che fossero per concluderai colla 
Francia, la Spagna e la Svizzera. 

Riprehdesi a l i t t ó r e il |̂fi)Ì|<?tto 
sugli Asili; si; approvano le modifica
zioni al regolamento, e si leva la so* 
data alle 5 a 45. 

iJ.lM^lWim" 

l l 0 ^ S g é . -i- Il Consìglio Social© 
ha tenuta una riunione nella qu4ie 

j furono ventilate le proposte delta 
Cpoamissione per la rifoma dello stP^ 
tuio. VennTO: *?P»ttetò le seguente 
proposte: liMstituzione di sezioni nel 
circondario-con regolamenti s^ìeomli. 
-^ L'aumento dei sussidii agli amma
lati ed agli rapotenti al lavoro per, 
malattia per tutte la categorie. —.Dì-
vieto d'intervenire nolle chiese di 
qullsiasì culto colla bandiera socia
le. — prelevamento di due ottavi del 
fondo sociale per t.a^)8tjtuzion.e del 
monte pensióni (iSi'̂ ^etìchiaia^ 

Venne siabilito di convocare l*as.-
semblen generale per la sera di maif-
coledi 28 alle oto 7 li2 nel Teatro 
Lavoszo per l'approvazione delie ac-
òliinate riforme. Se l* assemblea si 
riunirà fi si approveranno le proposte^ 
potranno andare in vigore col 1* Gen
naio 1888. ' 

y a n e s f » . — lori fu aperto il te
stamento del compianto contranoml-
raglio Manolesao Ferro, dettato pochi! 
mesi fa. In esso egli, conoa appnrt©-' 
aonte alia Società di cremazione, e-
sprime il desiderio che la sua sajmti 
venga bruciata, sembrandogli stoUr^ia 
il ritenere che sia contraria alla feda 
dercredente la cremazióiféf 

Stabilisce pure che i suoi 'ftìherali 
sieno senza pompa e coli* intervento 

( d i un solo prete-
L'ottimo cMWiftj II valoroso pa

triota, esprime infia%,|entiraeRti (*? 
gratitudine vorso la òasa di Savoia, 
per qufinto fece onde favorire la re
denzione d'Italia, 0 fa caldissimi voti 
per U prosperila di Venezia. 

1 funerali avranno luogo dumt̂ iù» 
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§i?Itifipondeva, purtroppo, â  :Vevo la 

ìzia sparsa e da noi giorni sono 
ijferita, che cioè il Municipio dì Pa

dova aveva deliberato dì far concor-
rars al raggiongimonto del nriinimo 
dì sUpetìdJo, accrescìnlo^irs un deci-
im(>|4àportalo daila tabella annoî sa 

li» legge l i aprilo 1886, gli au-
Unenti quinquennali d«gli insegnanti 
di ì?ecoliia nomina conseguiti prima 
delia prómnìgflzìone della legge mo^^ 

sima. 
A noi repugn^^llderechelai-ai?^ 

presontanza do] ComùhiB nostro con 
«n atto non equo e Venivo d'cgni prin-
€Ìpio di diritto avrebbe dunneggiata 
Dna benemerita classe di uitltxdini, la 
quale ba consumato parte dulia pro
pria esistenza a vantaggio dell'istru-
Kione popolare; a noi p a | ^ g | | | e le 
ÔQÌ corse aUro^noii dovessero ©BSer© 

_ - r . r 1— I ' ^ 

66 non 5'efftìUo di un orrore, dii^un 
equivoco, ma e' ingannammo che il 
fatto è veritiero e lo confermò con 
sue giu||^ajfl,zioni il apprainten-
donre scoiastig^iaìg; pjE^l|ys|V. Vjlta-^ 
tiovJch in una conferenza t | |f0tl ai 
gaaeatri il giorno 11 dì questo mese. 

A noi pare per^ptihe' il Municiisìo 
di Padova abbia avvisato all'attuazio-
me di codesto provvedimento dopo a-
W e partecipalo & lutti i suoi iaae-
gnantì le benefiche disposizioni della 
légge 11 aprile 1886, onde riteniamo 
che non tornerà ad am guari diffì
cile il far valere le loro ragioni, 

A dimostrare la gìùsfifza del no|tro 
^SBerlo trascrìviamo per intero la 

'fc' 

éttera in data 27 novembre u. a. 
Ki 259S7 3496 dall'assessore anziano 
del nostro Municipio indirizzata ad 
wna delle maestre di g r y p inferiore: 
• « Mi pregio significale che in se
guito alle modiflcazinni introdotte dal 
Consli^lio Comunale nella seduta del 
14 giugno a« 0. alla tabella 4 annessa 
«t regolamento per r#8cuole di questo 
Comune, il di lei Btipendìo normale 
^iene elevato dalle L. 800 alle ì . 880. 

« Ciò ift idi lei notìzia 0 norma, » 
Codesto documento non accenna nà 

poteva in guisa alcuna accennare alla 
©oppressione degli aumenti quinquen^ 
fiali dagli inèìfffànti, di n^i lga no. 
BQÌna precedentetberite pfrtètti, poiché 
altrimenti l'egregio eig. Sindaco if. 
della noÉitra'città avrebbe dovalo scrì
vere alla maestra che ci ha esibita 
la lettera;' 

« Le significo che in seguito all'ap
plicazione delta legge 11 aprile 1886 
portffie miglioramento delle condì-
a^oni dai maestri iìftiititari e della., 
t m e r a z i o n e conlÌ|ìÌHre l^^fiìgnòMK 
quùst'itnno, viene ridotto il di lei sti,M 
pendio duUo L. 888 alle L, 880. » 

propriamente così avrebbe dovuto 
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dire il ff. dì Sindaco poiché lo stipon 
dio normale delle maestre dì grado 
inferiore che era di L. 740 prima 
della promulgazione delta suindicata 
lfìr;̂ 6 ffìggiungtìva l'importo di I*. 888, 
coll'aumento dei quattro ventesimi da 
esse conseguiti a sensi dello statuto 
municipale. 

Itibistiamo quindi nell'aiTermazione 
ohe il beneficio per gìì insegnanti 
vecchi dipende dai servigi e 
già prasttìti, mentre quello per gl'in-
Stagnanti dì nuova nomina dipenderà 
dai sorvigi che dovranno prestare, col 
vantaggio per quotìti ultimi del con
seguimento delia pensione commisu
rata col CftlìoAiIflo digititi 1 <!ecimldi 
aumento che avranno conseguiti, men 
tre pei primi j quirjquonnali aumenti 
fino qui avuti nella liquidaKione d.elle 
pensioni non vorranno calcolati. 

Il sopraintondente scolastico nella 
confarenza dol giorno 11 and. procurò 
di giustificare l'operato del Municipio 
accennando alle poco floride condì-
= W M t ó l W « ^ « ^eI»'W'^*?^ coma, 
naie, ma noi rj^yvisìarao poco seria 
codesta giustificazione, poiché non 6 
col disconoscere degli obblighi as
sunti che il Comune deve ricercare 

I 

un rimedio alle sue non buone finanze; 
6*'̂ (quì anzi calza un accenno 1̂ dispo 
sto dell'art. 3 della legge 14 giugno 
1874 fc.d961 ov'è stabilito che i Co 
munì possano eccedere ì limiti legali 
della sovraimposra per dar corso a 
spese obbligatorie od a epese facoltà-
liie^che dipendaci da impegi|yp|ece^ 
denti. 

E siccome lo statuto muuici 
che stabilisce gli aumenti quinquen
nali in contesto ha una data ben an-

noi viviamo ,,aii,eora fiduciosi che il 
MuniSfìo dì P l d M porrà rimedio 
all'errore in cui è incorso. ' a . 

ir© agli aygotBBiiti noli il ConeigliO'ft 
ProvinciaÌ0#P 20 decembre^Cposdoma-

4|ì|) trainerà anche il seguWte: 
« Comunicazioni e provfSdimenti 

relativi agli studii suU* applicazione 
dell'art. 47 della legge 1°'marzo 1880 
Ni 3682 serie 3'*, che riordina l'impo» 
sta fondiaria. » 

Notiamo che fu il consigliere Can
tale che nella seduta del 17 novem' 
bro interpellò in proposito la Depu-
.|p]one Provin^al| | t^lJi^rgoÌ®tWW^ 
così verràiil trattarsi. 

• ^ 

— La Società d'inGoraggiamotito per 
l'agricoltura e l'industria delia Pro
vincia ^dì Padova nella A^§ep1ì|eadel^^ 
l%0O!^finte rieleggeva a ( ^ i l t i e r i 
diammini8Wzibne1flVienniol888.Sf 
gli uscenti signori: Barbaro Emiliano,;̂ :! 
Òicogiiu A.los3andro, Della Torre Mi-

- : 'L luT' l r l 

oni Vinceriso, CattÌGÌch Giovannij^^ 
manteneva pel triennio 1888-90 gH 
assegni di annue i f f P 500 (cinque 
cento) %^i^l&vored^lla Scuola di dise* 
gtiò pegii arti^Ùi in Padova^ 0 '^li 
lire 100 (cento) a favore di questo 
Istituto musicale;"— assegnava an*; 
che pel venturo anno lire 150 (een-
tocinquanta) al locale Comizio agra-
rio; ^ ooncQ|r,pa con lire 200 (duo-
cento) per l* Esposizione 4'ammcìtWft 
tenersi in Cittì*della nella prossima 
estate: — votava infine il preventivò 
pel nuovo anno nella complessiva 
fiommu di lire 17092;8O (diooisettemila" 
seicfttonovantadue e cent. 86). 

Il Consiglio d'Amministi^aziòne ra-
dtiìTìatosi poi in seduta del 16 cor-
ronto ricofìftìrmava pel lrionniol888 90 
a Presidente il sìg. Barbaro Emiliano, 
a Vic^^|re8idenl8 il sig. Michele Dajjji 
' ^E^ ;a ' , g i | ^ | ^ rO ' -d i , Segre^ ia^ t i 
sig. Giuseppe Vìterbi, & Direttore di 
Amministrazione il sig. Giuseppe Tre-
ves dei Bonfilì od assegnava al nostro 
iuleUigonte e solerte fabbro mecca-

' 1 ^ 1 ti". 

55«(llll'#ia*-—Lo stabile che ora 
serve di birraria agli « Stati Uniti a 
Str'à Maggioro così bene ristaurato 
fiotto ia direzione del J>ravo ingegnere 
Maestri, dal proprietario sig. Giovabnì;; 
Smidorlo con gfav& dispendio, con-
serva il carattere del terapowìn cui 
fu eretto. 

Qiìol f^bbrlciito deve essere «nohe 
ristaurato nel portico ma per la sta
gione non opportuna per simili UvorP 
viene ciò rimesso a primavera; 

Hgkce ne occuperemo poi come dì 
dovere sul merito artìstico del lavoro 
eseguito, meritandolo la sua impor
tanza storica. 

Per ora facciamo plauso al patriot
tismo del sig. Smiderlo che por l'a* 
more alla sua città volle conservarci 
un monumento di storia patria deP 
l'epoca dei Carraresi. 

a n e r a .dl.€€ìagiiierelo» — Com-

itì»*^.i.5^i3Wft«l«^«SM«S«*ai^^*B« •'5"*'fct.* 

la Società Ginnastica padovana è rapi-
presentato dal depotfii federale avv. 
F. E, Paresi e d|b^apo*Ral^9tra F 
Miller, ^ " 

èl 1 

'SHXr'it, ; 

. . » 

l>tisMìÌ€:4l^0 ei»iB,£it»» ^-£t>ba luo
go un arresto dì un individuo desti* 
nato ad andarsene al domicilio coatti^. 

@S4»ll€3lilas;B àeglì oggetti trovati 
e depositati presso l'Ufficio di Poli
zìa Municipale: 

Per la seconda volta 
- r 

Un ombrelle di cotone novo listato in 

. ' ^ - - ' - i : 

-.--11. ' _ ^ IL 

pinta la tassazisne degli esercenti j Berorm'-e 
o g ^ H I I ^ ed |iidu3trì^perl'e8erotzi(i^ 
1887, Bono invitati lutti indistinta-
monte i commercianti ed industriali 

Uft portaHiWéto p^lenente ^Waai V. 
U in argento e rame. 

Per la prinìa volta 
Va viglìetto del Moiì|^4tRjetà effetti 

nOti^proziosi, 
Un portamonete di eto/Ttt con pochi 

centesimi. 
Uno sa%i|||J|fl^ìo di sottoscni^l^hi per 

un' opera di beneficenza. 
Oni» n i d i . ~- À teatro. 

Vedi, in quel palcî iftla marchesa 
• 4 . 

ifjSè 

nico Marcon Luigi la medaglia d'ar
gento e lire cento come premio per ) ^®' Comuni della Provìncia e ìwap-

presontautì le Società Commerciali ed 
Istituti di Credito, a tutto il giorno 
22 Dicem,bce corrente, ad ispeifoflre 
i ruoli dèi tassati che saranno osioh-
Bìbiìi tanto presso la Cancellerìa di 
questa Camera di Commercio, quanto 
presso la Segreteria dei singoli Co
muni Foresi neU6.,0Te d'ufficio^ 

Ogni esercente che sì ritonease ag-

la sua officina di ntcntiatura e ra
matura di oggetti metallici. 

^w^lnib, — Stasaeta alle ore 6 36 
proveniente da Vicenza, arriverà il 
prìncipe Amedeo che va visitandOtibeUe 
nostre città la cavalleria di vQUÌmà;l-
spettoré genefale- Prenderà alloggio 
all'Albergo della Croce d'Oro. Eipar-
tirà mercoledì. 

Id'Q0i'fc|jt«t8ira MEiiigiàemette agli 
' • V - - . - j - . -
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chele, Omboni Giovanni, Eiello GÌo« ' 
l%annì, TreveB dei Bonfili Giuseppe, 
N̂ irî iàirKi Giuseppe; — jAiminava a re-

' .-^^./—nM-t.iIft— 

CAKLO DICKENS 

visori del cdMTOIfb 1887 i sooi^Bll^ 

m^'- -•.(•V 
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WaUv^rth, sia dritto per quelli che 
sono poco al corrente della topografia 
di Londra, è uno di quel numerosi 
•villaggi, che circondano IP^immensa 
imsjlropoli britannica, e che ebsa as
sorbe a poco a poco a misura che le 
case usurpano la campagna. Anche 
oggi jp iwor th è un-lilogo di abba
stanza cattivo aspetto. Mon vi è al
cun banchiere tra gli abituntì. Una 
cinquantina dì af̂ nì ^'^ e^a vin quar> 
liere perduto, spaventevòlèy O'n vero 
scannatoio, dove,^^p^5||ip©tse stara-
lierghe miserabili, popolate di gente 
dairandaUsra equivoca, troppo povera 
por abitare in luogo onesto, oppure 
gente che aveva le sue buone ràglòtìV 
per stabilire la pròpria dimora in 
quei cantucci solitari e lontaniiwLa 
poliaia non si azzardava in quel de
dalo di covili infestati da vagabondi, 
da Ia44,da ricattatori, da filSimO^^^^ 
wéttVii-e da queJJli faccia di popola» 
aione, putrefatta dui vÌ2Ìo e dal delitto. 

Il mèdico dovette orientarsi non 
Bériza pena, attrpoSBo un •Itbirìnto 
di stradicciuole e di vicoletti infan
gati dalla pioggitó, traiìformati in fe-4 
tide cloache. 

Dei giffdim m t r a U i v a t i , degli 
spazìi vuoti, circondati da palizzate 
aigs^nutìsse, infracidile 0 spezzate, sì 
allineavano abbastanza regolarmente 
a drìita ed a sinieira. Alcune barac
che mal chiuse, iStamberghe dall'a
spetto- sinistro erano sparpagliale qua 
e là. 

Bisognava proprio avere un affare 
nibìto urgente da sbrigare per venire 
da cosi lontano in una.jjmile aggio 
'merazione di bugigattoli. 

li dottore incontrò dello persone 
lacere alle quali dovotia rivolgersi, 
per ritrovar la sua strada, e dopo a 
ver rice-^ttlo risposte c o n i r a d d l | i ^ 
ed insufriGÌ05iti, arrivò finalmente alfP 
fino di quel penoso viaggio di scoS 
perta. Mk trovò fìnalmtjntn davanti 
à1Ta cflBaj&obe la signora nera gli a^f 
veva designata. Qt̂ Bsta casa dv un, 
piano, non aveva eubito alcuna 
rrtzion© da che ora stata coslruìtT:"' 
«ombrava che si volesse lasciar roviss* 
Jiare lentameWe. %a^ isolata, fian
cheggiata W un pc i^ paludu0o;:ilF 
porla era cUiutìu. Alle finestre del pri-
ypo pigino orano appose dolio tendine 
tiliose accuratftmenl6|41obo indicava 
che non si voleva che qùa|ohe ooohio 
indiscreto penetrasse in gp i l a abita-
£Ìotiu ^ìniatra. Poi ro^tu nessun ru-

1 j " ^ - " . ^ ^ - -
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Pestat i Uniti » attrasse ieréera molta 
gente; e incontrò assai il favore del 
pubìico. Domani Sera (lunedì) avrà 
luogo il secondo dei promossi concerti. 

A s i l o K*«flBaiéÌ€3l. — Incominciò 
ft^iunzionare l'asilo rachìtici; e presto 
ne seguirà l'inaugurazione ufficialss. 

l>Ì&B«c d l r e i t i o . — La Coca-
missione comunale per le iropósle 
dirette nella seduta del 16 corri pro
nunciò le seguenti decisioni: 

Ammessi: Masiero Laura, osteria; 
Laz9j|iro Giuseppe, falegname; Cardia 
OiijdKtó^ osteria, r 

Ammessi in parte : Bravo Antonio, 
conciapelli; Ronzani dott, Raimondo, 
reddito sacerdotali; Beccato Pietro, 
Braghetto Francesco, Franceschi Giu-

'%eppe, Violetto Giacgpo, sant,e^i;Ca-
mi^k ^Ale3sandro;>8SrJg;|^,p3ll[^ 

za^iValeriano, liquoHsia ;^Franco Luigia 
negoziante grani e mugnaio; Scan-
tamburlo Antonio, commissionato in 
grano. -

Respiri; Marcolongo Teresa e so-
|rel!e,fe|abbricati; Andreosi Gaetano, 
ijfftlegnameeDfiffls^^; Maura G. B.. 
fabbrica birra ; Angeli Guglielmo, ca
pitali; Franco Luigi, capitali; Rubin 
Giovanni, pensione vitalizia; Bortolato 

^^Gipippe, Bortolato Pietro, Bovolenltr^ 
Anl^io, Moranzonì Benedetto, èaltfiif-

"BWtoiiff Domenica, « l a i a . 
" ' - - - j / j ' V ' .- • 

more usciva dalltiintorno; nulla mdi-m 
cava che vi abitasse anima vìva. 

Il giovane stette un momento in 
*forse prima di sollevare il martello; 

guardò la caEia e gli sembrò spaven
tevole. Sapeva in una capitale quanta 
.cattiva gente sì t ipvi , la cui audacia 
non Hidìetreggia dinanzPad alcun at
tentato. Gli strangolatori non erano 
ancora pervenuti a quella spaventosa 
celebrità, che è divenuta in essi ere
ditaria, ma il nostro d^itore a m i i 
frequentati gli ospedali; sapeva che 
per procurarsi quei cadaveri, che; i 
medltii ingìasi comprano a prezzi eie ;; 
vaiìtéttni e cosi misteriosamente, ì 
mJiaejiabili, che fanno commerciò della 
carne morta, non esiuuio sempre a 

-lordarsi le mani del sangue d'un as-
saasiiiio. Se mai c'era un covo per 

^l'esetoizio dei più spaflJ^Volime-
Blieri, questo, sicuramente, non pò-

U^ya essere che quello che aveva sotto 
fgii occhi. Non sì poteva sceglier me-
iglio. Nondimeno la inaiBelza dèi no-
ifim e»̂ oo «ìlg^Wr^ lungamente; egli 

ovi*ehbe arrossito di ritornare india 
:tr0|Wd^!ÌndÌ6treggiare davanti ad un 
spericolo forse immaginario. Una piog' 

già diaccia cadeva sulle sue spalle; 
bisognava appigliarsi ad un partito 

gravato dall' ìmpo^iftg|i t^ |sa,yjj^^|g^ 
dì produrre recìàW*Ìl pt|tocóllo di 

•J!-: ' .L . - : V,-
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qualsiasi, biaognuva risolversi subito. 
Si dirijtìso adunque, con passo fermo, 
verso la porta e picchiò dolcemente. 

Delle pMIo i'̂ f4llo bentosto soalh-
bìate a bas^ù voce; si sarebbe detto 
che quulouuQ rìcovooao nel corridoio 

qùéstia Ottmera, in carta da bbllo da 
centesimi 50, non pìi\ tardi del giorno 
29 del mese corrente. 

I reclirhi devono essere presentati 
dalle singole Ditte inscritte nei ruoli, 
o dai rispettivi proprietari e firma
tari delle medesime, ed ossero corro-

' ' ' 1 

4|^i di tutti quei documenti che vai* 
gano a comprovti^è l'esposto. Quelli 
ohe fossero insinuati, spirato il ter
mine sopraindicato 0 non fo5;5oro re* 
gplarmento documentati, non saranno 
gresi in considerazione. 

IfET€5©©ss«9 ©saiPldso. — Abbiamo 
annunziato a suo tempo com?ì*egro-
gio notaio di Camposàmpiero dottor 
Floriano Rosa avesse pubblicato un 
opuscolo dal titolo « Fiori ed Odori » 
% i t t o c o M r i f ; cui^l^plgìo . '̂'̂ *'" 
impronta sempre tul|ìjii?^propri 

vMa per quella pubblicazione il dot
tor Berti, quale presidente (niente 
meno!) del Consiglio notarile di Pa
dova volle Bpiigere; querela per in
giurìe, cosicché ne uscirà uh processo 
piccante, tanto più che la difesa pro
duce molti testimoni. 

irdibattimóttB.|pA l « ^ Ufi3 e. 
presso il nostro irliDùhaifl, e la difesa 

• I L , 

sarà sostenuta dall'avvocato Seba-
stiano Ttìcchio di Venezia. 

(Sli&G^i^sttcì.af^^ Al Congresso gin
nastico che oggl,jK|t>augura in Roma 

. i ' : . ! - : . . 

Come è invecchiata I 
— Quanti anni le dai ? 
— Kon lo so... ma li mostra f... ^ 
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, t i » » Moria e coini,fS.)n8euÉe e-
mlngia^sau è cortamente quella che. 
viene aperta in questi giorni colle 
cedole d'oro della Lotteria Nazionale 
Telegrafica a favoi^edalla Esposizione 
Nazionale ed^"lHt8rnaziOnal%dì«BBolo-
goa stata autorizzata da! Governo eoa 
Regio Décroto 2 dicembre 1887. 

Ogni cedola d'oro srcOmiìone di-
ntimeri^con un premio e%ttiva-

mente garantito del minimum dì Lire 
25 in denitro. 

I premi sono diverse migliaia pet 
r importo di mezzo tìflTìone. 

Tuttociò Sembrérebbo bastare, ma 
così non è, perchè havvi ancora «a 
altro vantaggiorinfutti, oltre ai premi 
che si possono vincerei oltreil premio 
garantitMJi Lire 95 ih contanti,ogni 
coosprtore d^jE^^MMo d'oi-o po^ ri
cevere subito un donò consistente in 
un olegiinte astuccio, conteotìrite un 
grazioso finimento in argènto finissi
mo fìligrlWtp alla Margfe| |a per ai
gnora. 

Le cedole d'oro si vendono a con
tanti ed a rata mensili di Lire 5 ca-
duna. 

msam 

I I 'Ip îiî Bl® •Ks^^fiasua* ^-Quelli ' 
fra i nostri lettori che hanno bisogno 
dì avere un giomaU della capitale, 
non possono a mono di prescegliere, 
quest'anno il Popolo Romano.! premi 
che offre questo giornale superarlo, a 
rigore, il prezzo dell'associazione. 

h - ' 1 

Vederè^il prospetto ^ j le nostre in-
Ber^ìoni. 

m\ 

a ra-: 

' J : 

i ^ . 

^j^elle istruzioni da 4)fi, altro individuo|ÌJ 
fermo sulla scala. ì^icateDaGci furono^ 
tirati con precauzione, una chiave girò 
nella forte serratura, ed un uomo al
tissimo, con un viso feroce, d'una pai 

iìidezza o£Ìdàvérioa,8Ì mostiàvSOJla so
glia, mentre la,,_pjrta, girando senza, 
rumore sui cardini, a|»nvft uno stretto 

«passaggio al nuovo arrivato. 
«-•Entrate, signore, ve ne prego. 
Il medico face ftteo,]4Pfts^ì "el cor-

^^|||gio, e la porta fu esattissimamente 
rinchiusa dietro a lui; chiave e ca
tenacci s* interposero come un ostà
colo conttó una visita indiscreta. 

— Vorreste venire per 4uqiji *? 
E fu condotto verso un piccolo ap

partamento, situalo alla estremità dì 
quella trille dimora. 

Il gtpàìfié fece un gesto dì ^pipresa 
e di spavento; l'individuo di alta sta
tura pjxve che non se no accorgosso. 

— £Sl)Ìato la cortesia di restar qui, 
signore \ non a t t end^^TWlt t ì , ve lo : 
prometto. 

E lo econosciuto scomparve chiu
dendo la porta a chiave. ^ ,,,̂  

Il medico, rimasto solo, face Wn 
presto l'inveniillo dell'àpITàrtamento, 
nel quale lo avevano imprigiomUo. 
Due vecchie sedie zoppe ed una ta- , 
vola rotta componevano tutta la mô »,5 
bilia. Un mucchio di carboni •----'----

F^a'sMae 

1 
Concerto ore 8, 

. 1 ^ ^ ! ; 
- • - ^ . - 1 . 
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uè gioriì!, criiiì ' almiiiìacco 
'I8!iS!©l5?-s3cijiilia'tì!i gS Vomeniea — Muo-

re Varchi B>, fiorentino, storico 
illustre. 15021565 — IV- d'Ayy. 

?© Limedi—- mPezzolì 
L. di Venezia, letterario e poeta 
diig^lo. 1772 1834. — San .Gio
vanni Marinoni, 

l 

lerifl'ìmente e q̂ â§i d* mala voglia nel 
caminerto ; l'umido trasudava lungo i 
muri completamente n«di,ed una tìola 
finestra si apriva su à*aa piccolo cor-

|ile coperto d'acqua e circondtUo da 
uh muro, il cui coloiro d'un verde su-
dicio, faceva schifo. Gran parte de i ; 

|v|fltfì di questa vilnicSflnestri. non o-
JjiistevaMf pia,; i vetri erano' stati so

stituiti da pozzi dì carta, che il vento 
^avova jacorati. Nessun suono usciva 
^ta quella casa, e per ̂ tt momento il 

dottore potette fare alcune riflessioni 
poco rassicuranti sî .lja riuscita d'una 
avventura, che cominciava ^osi stra
namente. Si dimandava con inquietar 
dine in quii luògo lo avessero mai' 
rinciiiuso, D'altronde pensò che era. 

Jnutile chiamare, e cercare dì uscire» 
Compreso dove s'era arrischiato, esti
mò conveniènte aspettare. 

Un quarto d*ora passò; la pàsienza 
del nostro E'^culapio. era sul punto di 
venir meno, allorché il rumore d'una 
cairo^zu a g'"*"̂  trotto, pervenne alle 
sue orecchie. Udiohéìl veicolo si fer-
m'àfa davanti alta casa; la porla si 

*iRpiÌ; una conversazione, di cui il se)*-
so rion poteva giungere fino a lui, 
cominciò nel corridoio, seguita da un 
rumore di passi, qome se dte o tre 
uomini salissero le scale, portando u« 
grave fardello. Un momtinto dopo, 
quei persoiiiìggi invìaibili discesero gli 
scalini^ ed uscirono. La poi la, che 

Pl ip i sulla jvì£i, ai rinchiase di nuovo 
dietro ad essi, con tutto il suo arse
nale di culenucci e* di chìavìt^teìii. 

/ Cùniinua.} 
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Corriere commeróiale 
V L \ ^ 1 ^ q - -—*1»^-

•LISTINO DEI GRA.Nl E LÉOTMI 
{compreso il dazio consumo) 

dal 11 al 17 Dicembre 
iiC2iofiî $9 da pistoce. . L. 20 50 

idem , moroantUe 
STrgaiwicnio»© pigtioletio. 

idom giallone . 
idl^n nostrano . 
idem estero . . 

alili; noHiraau . . . . 
òr 

19 75 
25 

12.75 
12.— 

13.75 
id* estera 

A v e n a nostrana 
id. tìsttìra 

^meam^^^B^^^^^^mn&safsi^sm 

• > * « 

• • 6 • 

«• • K * 

Si«»fTO 

» -" • i * " " " " 

3, 12.38 
» -

\ 

EBtrazione del 47 Dicemhre 
YENEZIA 16 
BARI 61 
FIRENZE 35 
MICA NO 17 
NAPOLI ,44 
PALERMO 50 
EOMA 14 
TORINO 34 

78 i3 
40 34 
73 24 
38 41 
3 14 

53 10 
3 68 

79 80 

54 
32 
49 
56 
67 
70-
80 
22 

^ » 

Uli'i."'*' * m . ^ 

. 

» 

10 
77 
61 
89 
32 
90 
69 
3 

^ I 

fNota giornalieraj 
Il tipo del ciarliero è itììto bene 

^olìnKato da A. t?avid che non pos
siamo astenerci darrìprodurne le balla 
parole: 

« Rfllle forme; fròW^ grWdè;.prQiB-
t t e '̂*''M%fef lunghe; guancie grandi, 
color pallido ; nuao largo nel mezìip 
0 diritto; occhio rovesciato ali* in so, 
grande e If^uanto rosso; mento i-p;-
tondo; mariWbiatorte condita lunghe 
« gracili; fianchi grossi; ventre vel
loso, voce chiara, parola viva; passo 
gfffettato. » 

I I t T " " * . - F f b J ' ' ^ n - f t - w ^ B t 

Un po' di tutto 

- I^e^st^iagl «l«l,valiAtìl€ti. »- Sri-. 
vono da Tolve (Basilicata), paesallo 
4i 1500 abitanti: 

È dai^qwalché tempo'xibe c^ni il vaiuò-
io nero ha messo la sita fatale dimora. 
Ì<a popola^ioaa sgomentata dal cra-
Bcente (ìropagarai delia malattia, scap
pa por i paesi vicini. Nelle strade non 
SÌ vedo anima vìva, tranne il carro 
funebre che di^^^anto i||,^,tanto com
parisce ad uno sSooco di yi^. Tutto 
Clqnalloro, dssolaziono; le botteghe 
la maggior parte sono chiuse; i me-
4ÌGÌ prestano con tutta abnegazione 
V opera loro. 

^0csi, — A Torino iari i fattorini 
del telegrafo -™ essendo stato loro 
vi'étato éhoìmdeveMéaccettarSj^m&noìey 
per P occasiona delta pro|sitaa .feste 
— si posero in sciopero. 

•poro la pauo fa fatta prtasto, essen
do stata tòlta la inìblliona di accef-
l^'yi^^fiOtaRoie; modiao^^to l'orario ; 
concesso un giorno di libertà ogni aat-
iimana e tolto il contributo alla spesa 
degli uffici succursali. 

I&iaell'i? ttk"A «^ami©l. —i"A Ge
nova ebbe luogo un duello alla scia-
2 ,̂ola/rft ArturW^Yafìturoljjammioìsira-
S m ^ A l l M p M g " ' » drammatica Mar
chetti già direttore vn Padova del pe
riodico musicalo £a Ltm e Rosaspina, 
artista nella compagnia stessa. 

popò pg r̂jî chi assalti Arturo Vantu-
^oU fu ferito al braccio, 

^ 

E T 
i-f^^-—-

=!i?; 

r' 
I -

t= A^NapoIi SI armano in fretta 
iì Tr^U e la Folgore e parec
chie torpediniere. 

ti^'tìSntìniiario contradditorie le 
notizie sulla salate dèi principe e-
reditario dì Germania; però cre
sce la lusinga che realmente non 
si tratti di cancro. L'fimbasciatore 
Soìmg, chiamato d'urgenza, parti 
per San Remo, 

- ̂  

',-:l--^ | . | _ . , . x^f-l L,- t ^ ^ ^ 

abilimento occhi 

T -

(Agenzia Stefani) 
B>ablln6v *? . ^^11 deputato 

Sheeliy, arrestato il 30 novembre per 
discórsi sediziosi, fu condannato a t r e 
mesi di caro^r^. 

C o s o fìf£S^^C30l 
-I I 

fifaipIgS, f ^ , — Aubortin, prèso 
da un Hccossp di follìa sarà M d o t t o 

! oggi all'aaiio di Sant'Anna. 
8?« r lg l , i f . — Camera -^ Sar-

rien legge il decreto che dìcKiara 
iiohiusa la prima aossìone legislativa 
dei 1887.^ 

Corre voce nei carridbttll^Senàto 
che è possibile che Teissereuc Bubord 
sìa nbmifìato delegato negoziatore pò! 
trattato di commercio coTl*ItaVia. 

che negli Esercizi annessi allo Stabi 
lìmento mette in vendita tanto all'in-̂ ft̂ : 
grosso elle al dettaglio un considerar 
vola deposito di vini e liquori, Esteri 
e Nazionali di ottima qualità a pro
venienza a di antica otà a prezzi ec
cezionalmente ribassati. 

Volendo anche diàfarsi di Mtt^ par
tita di Zucchero o Caffè Wcontinuerà 
la vendita al minuto nal -solo E^erci-
ziO di OlTelleria' sonsa far ps^uro in.*!i 
teraroenta sui consumatóri l'àgravio» 
dei forti aummii^.<iìi& si v ìHBWtf iP 
in dati! aiticuìì. 

tf^^f^^^^^Sì!:^3^^'m^m3^ 

Sonala un contusimo di aumento &l 
•^ip^BZZo di assofiiaxione. 

Per gli abbonamentbdirigerst : 
Amministraaione del Popolò Homano 

ROMA, 

pili gradita -r̂  

• • ^ • ^ 

- • ^ i ' 
wĵ THVmflfier lEfri". 

K 

• ^?R<^ a U fli 

•, (Mast r i fllispac©!) 
a&i^eiiis, 17*tiè,, ora 10.20 anfc. 

La Camera si sciolse ieri assai 
ĵ),reocciipata per le notizie dei rap-
Igrtì austro-russi che,.̂ Qno sempr^ 
più tesi. L'arllcolo del Giornale' 
di Pieirohurgo interpretasi comò, 
una provocazione all'Austria di 
pronunciarsi. Si confermano le 
amisure precauzionali dell'Austria 
ieri telegrafatevi. Fu chiamato a; 
"Vienna anche il ministro ungfie-

i rose Tisza. 
fla'esposizìonc finanziaria Ma-

gliani fu accolta freddamente; è 
però csaiu'ionte in alcuni punti o 
migliorò la pubìica impressione a 
suo riguardo. 

Diccsi Rouvier abbia deelì-
y:di rappresentare a Roma la 

*̂]rancia per le trattative commer
ciali; io si considera come sin
tomo sfavorevole. 

TornioIIi andrà ambasciatore 

Berl i i iOg f S, — L* imperatore 
rìcavetta^^l^p-^i^pe Guglielmo Mòl^ka, 
W'aldersee e Albedjee. 

L' Unperatove rictìvolte il saguente 
bollettino datato da San Remo 17 dì-
combre ora 11|2 pom, 

« Una^pì'tecftb ,̂ escresenasa ro^lftjsi 
alia metà della siiivslra della lavinga.^ 
Situata un poco più alta d„UQ êlIa ap-

a fino dv ottobre, 
' Pardftlm^eire^'Siera'izMftaliì^diven-
tata, minorèì' 

n • 

Lo stato del Kronprinz continua ot
timo.» 

Bun BeiB3i9i>, t u . — E' giunto il 
duca di Edimburgo accompagnato da 
suo ilfiio e da un àiutaiita. 

Jli;̂ ^ in,divisa da ammìragUo. 
Fu ricevuto alla stagione dalla Prin

cipessa Viltorias da sua figlia Vittoria 
e dal Principe Enrico. 

I Duchi; di Meinìngen arriveranno 
domani. 

II Kronprinz feca la eolita passeg-

Tempo splenftllt , 
• dog® ' tì'ISff^©p,^e> 

landò dalla attaazioaa, dica che U 
Russia non vi:tola la guerra, non la 
farà; ma rìvaadica ptenamento si suo 
diritto di prèndere tutte ie misura 
nflcesaarìe, per oonvart^ca in un disk-
etro finale per 1* aggressore, qualun
que eventuale invaaiona del suo ter
ritorio. Las^Bussia non sarebbe piii 
grande potenza, se pannattessa che le 
fii< domandassero spiega!Bionis,.o= conta-
ai CIO che ciede dover faro nana pro
pria sicurezza. - , 

Sof ia , flf.-^ Le voci sparse di 
modificazione ministeriale sono infon-

• • H. 

date. 
Contrariamento ad altre voci, Sofia 

e le Provincie sono perfettamente 
tranquille. Il dispaccio mari'dfto da 
Pest alla KolniscìmZeitung e tale ri-
guardo, è assolutamontc folso; nes
sun torbido, nessun incendio a Sofia; 
tranquillità perfetta. 

p ie l i t e , fl9. — La Camera votò 19 
progetti, in seguito alPastensione dalla 
Cumura, della opposizione, la sessione 
non ai prolungherà lungamente. La 
proposta roinistarìaOTncontrano resi
stenza. 

' Cose 

é certamonto un bel gruzzolo di bi 
glielti da MiItOj che possono vìnoera4f̂  
mediante^l'acquisto di -qualche ìcW 
lolla ,..-. 

DELL'ULTIMA 

LQflIEIJ! BSfE?i^]ÌIZA 
-rT.;i-h;.''---r.-.--T'' 

Autorizzata dal Governi! Italiano 
Esente d'illa tnssa 

stabilita colla legge ^ April§^4§Sa 
Num. 3754. Serie 3."̂ ^ ' 

0 eosta 

0 può vìncere da 
lire & O a lire 1 @ ̂  O O 0 

• . _ , . , - , , . - . . -

5 biglietti possono vincere da 
liìfe ^ & 0 a lire '4 0 0 0 0 0 

I - - < - i i - i 

10 biglietti possono vincere dji.. 
Uro ^IP® a lire 

n^^rr u 

50 biglietti possóiio vincere da 
lire n&m^ ìì lire ZBK&O :-: 

iaUtoscriziòne Pi||Mi<|a nei giorni 
4 S , a®, SII, ^ ^ , S f dicembre a 
SlìfOO (l'idolo d'oro d*>tla Lotteria Ptfa-
H-itwBìialc 'S'«5lcgr!!%SI«5a autor\7,7.ata 
cori'Eègio D)̂ t̂ jM<)L 2 dicembre 1887 » 

gjavota; dalla Espoaia^tone Naiionale ed 
TntLTaazìoiuUtì di Bologna esente par 
ì vincitori dì qualsiasi tassa goverm' 
tìva 0 ritenuta qualsiasi. 

L'asposizj^na nazionale ed interna 
zinnale di Bologna ebbe il concorso 
del govtìvno per lire 500,000 Ns è 
prasidentei^nòrario S. A. R. Vittorio 
Emft^Wiie Pnne'pe di NapoUj — è 

, presieduta dal Sindaco di Bologna sig, 
comra, dott. Tacconi— ne sono vice 
presidenti Baccnrini comm. ing. Al
fredo e Codronchi Argeli conta comoa. 
Giovanni, ne sono membri tutti ì dd' 
putati, i senatori ed i rapprcsantanti 
delie Camere di Coramorcìo. 

^ ^.tS&A-fagllil. — -La-̂  BìinGa Na
zionale di BtUffha in conformità dal 
decreto governativo e depositaria dello 
entrato della lotloria por IMmporto 
dei protri in WM'MM^ M l f t i W t : . 

I premi saranno (itigftti in denaìri 
sonanti sen;pralcuna riduzione o tassa 
di sorta. 

La lotteria si compone di diverse 
migliaia di premi per 

! -'. 

e 100 biglietti possono vìncere da 
lire a © # e a lire 3 0 4 

' i j . . ^ -

^ ^ -

% 

• « fa : Marocchcttì a Pietro 
SO. 

.î H îasHaaBa, ma. — Debab visitò 
Marzuno, al quale riferì l'esito 

della scorreria da lui fatta da Gha^i 
dam Verso Assua; dicendo che il bao-
se, oltre gli tTvtttiostì^^taliàni sino a 
Ghinda, è aflatto 6gomb.^^,,,j |̂̂ u8a il 
suo passaggio. TurminÒ dicendo che 
finóra nulla foco, ma che si avranno 
presto suo notizie. 

— 11 18 corr. si diatrìbuìrahnW^ 
rimanenti cavalli di agevolezza. 

r^ lari il dott. Ragazzi parti sul 
wBosforo por ritalia. 

Hi^sgfflaaii, l'ir. -— La strada d'ac» 
cesso al forte Umbertb^^l" è,|ti;jrójfti. 
ta. lori Lanzu la ispo^tonò, lì furto è 
pronto ad essoro armato lestamente 
fkìla prima occasione. 

-^ Uri incominciò il serviaif¥e|<i 
laro dei treni farroviari fino al Piano 
della Scimmie, cosi ovvi facilità dì ri
fornire di viveri la brigata Bildissera^w 

F, ZON, Direttore responMMk, 

Il loro totale importo tiròvasi depo
sitalo.presso la SBa&&@.^.;^ml»saI^|i^|| 
(B dliiM.^^s'à^»» Sooìotà" Anonima col 
cap'f^Rj^Hrsftlo di vanii mUioni di lire, 

|̂ si'4»IS&§fillB^«2iu^e; i I p i^ f o r a t i -
Mfià̂ l trovansi in_.yfindita'ìn'GEl^OVA 
presso la Banca fralBiU CASA'ÙETO 
di Francesco. 

Io To|,|no e Milliiii presao U Bjnca 
Subalpina e dì Milano, nelja altra 
citta presso \ pnncmaU Bixnchienw 
CambiavalutejBanche Popolari e Casse 
diWsp^rmio, 

In Jp£ail^w£ft presso i cambiavalute 
Vason Carlo e Leoni Ettore. 

S , 0 M 

•:.ièy^EÌi,",i 

SOLLECITARE LE DOMANDE 
essendo l'estrazfd'ne stabilita pel 

10 Gemmo l i r ' 
Pr0g'i''ànii r a %m 

fi premio in oro massiccio L. fifi^^g®®» 

. 4 , • » » » 3 ^«^.©®® 

15 premi da lire 1000 —< 30 premi 
da 50W -" 150 premi da 100 — 330 
da 50 — ed altre diverse migliaiftida 
25, 20 e 15 ptii' il complessivo im
porto di 

pagabili in danaro sonante senza al
cuna riduzìpne^iO: tassa,di sorta. 

*istrazione dei prenni verrà eseguita col 
metodo praticato da! Governo nel Pre^ 
Btito Nazionale 1866 cosi che l'ostra-

?KÌoW%tàlè dèi p r e m i ^ r à eifettuata 
*iifÌ*̂ Jtnodo da poter essere telegrafica. 

"/Un" Mreusiiù® "gari^a-
ÌM'Ì^ dèi fluiaiiiuo €0lJt«^ 

r e 1$B a^I ®gni ©©ìlMr '"*' 

Le estrazioni vomiriiio eseguite collo 
cautele e solennità volute dttllà'ieeffe. 

ÌUi 

^ 
copie al giorno) 

' . - K ^ , , M J : . ' - [ , L J ; . . I — ' . . • ' 

• ' * ' - 1 - ' 
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Gli associati per un asaaso L. 941 
riceveranno in dono : 

1: l i lws loa ì© — Qfftft,- quadro»!?-
leografìoo, rappreserjljliiie due signo
rine al ricavare la prìmalettera^I^L. 7 

2 I iUttsIrlCrociiarltièrOltìO- • 
anquarollo fìnìsaimo con costumi 
dalla Gàmpàgha romana . . . » 

3.. iiia iWliiBr*» '—' Ultimo ..ro
manzo di 0 . FouHeit, ir p;ù bril
lante e morale rom'anziero moder
no — legato iirthlgleso con ihci-
sioni — privativa per l* Ualìa del 
Popolo Bomano . . . . . . . 

4. Cal«fiaHlar&«» elegante a co
lori da portufoglio. 

5. ^li-Ulfcl'il'itt ISItó*la — edUi?" 
ne-dì*lnsso — ogni settimana gra-

étiBifcon ^0 figurini dì Parigi , » 6 

La ctìdolfl d* oro col numero conti-
nuatOia^cantinaia complete col pre
mio minfniìm @ai^||BBéHo di Lire 
%& si vendono a pronti contanti al 
prezzo di 

I 

L. T I • : 
0 Mfk 

Si vendono altreBl %l^^»^é 41 Lira 
Cento pagabili nel seguente modo» 
Alla sottoscrizione (cioè subito) E«. 1 
Lo rimanf^nti 9 
da pagrtrsi in comodo rate di L. 5 « 
10 verso la prima settimanii d*ognl 
mese 0 con ciò l* acquirente tien© 1 
medesimi diritti coma sa avesse pft* 
gaio IMntero importo. 

Siccome oltre ai premi d^W ìoitm^ 
ria vennero stabiliti Zn00 I I 0 % E 
Cònsistonti ciascuno in un gr^siosot 
astuccio contenente un elegante Cittì* 
mentffdi filo:?:rana d*argonto puro alte. 
Regina Margherita cioè braccìabiif^^ 
fannaglio e boccola ogni acquirantd m 
pronti contanti ricoverà subisco detto 
finimento. - i l i^ . "" 

N* B. — Questo elegante fi;aìniéiiÌM»' 
viene venduto dalle f.ibbricha d'oreS-
cerìa di Genova ai prezzo di lira veatl. 
caduno. 

Gli Requirenti a jrata ricevorana® 
detto finimento quando avranno pm-
gaio i versa^intì di Gennaio e Fehr 
brflìo i qtìair'si potranno effettuare 
anche 'subito per avere la Gonsogo». 
del dono. 

irlir/lmìf^ Qualora il numero doìtm 
um/jiUliU sottoscrizioni foase aa* 

perióre al numero delle cedola dispir-
n i ^ t o a r à data la preferenza a colorOf 
che avranno pagato*!'iritfro importo, 
0 a coloro cba avranno anticipati più. 
versamenti. -^^t t 
'-mnfiì 'fanla ^^^^ 'acquirente àM& 
mi)Jlldmv cedole d'oro oUro II 

premio garantito di lire @S pu6 Viit-
cere alrri nasuto p r ^ s i a i d a naisS» 
nìmum di licfi 3 $ ad un masBÌmo di 
Uro D U M m m c i N Q U à l ^ T à M I t à . ^ 

^Is&rsa.^l^diiÉ g@Bt@rall[. —. Ag
giungere lire 1 per le spose d'inoUrs., 
Ai grornaìì verranno comunicati i BU-
meri estrat t i— ogni acquirente ééwm 
significare se d'ogni vificita desidera 
esserne informato con segreteaaa a 
mezzo telegramma 0 lettera chiusa» 

è apOrtà nei giorni « 8 , t ^ , ^®, nm 
e ap« dicembre presso la m^m0m. 
ffr®i©II§ €ro€j© im. ffl^rlo " GE
NOVA Piasxft S. Giorgio n. 32 pianta 
primo incaricata dell'emissìòna. 

In PadovsA ,pjo§80 Carlo YasoR^ 
banchiere, Piazza" Garibaldi, 1130 — 
nonché presso il Big. Leoni Ettore^ 
banchiere, Piazzetta del Teatro 0 » -
ribaldi. 

• ^ 

PUUra FORIATE M I44il 
TEATRO VEEBI 

'®^«3 per oggetti di 
tistìca, par denti e dontì@r@ ia «y» 
ad altra composizione. 

- ih? h h ^ - ^ if ril T .V 

AVVISO DI CONCORDO 
al posto di Segretario - OanceUiera 
presso questa Ammini||ra2)ond COEI 
l'annuo stipendio di ì t a ì r i . 190" 
Pei documenti necessari, obblighi 9 
doveri, rivolgersi airAmministradono? 
in Padova, Casa Nori, Santa 
N. 36'iG 

e 
'jBjkJDomjs^ PIAZZA CAVOUR, 514, PIANO PRIMO 

Oorrìspoiideiite- delia Banca ;Iiizìo. ci 

:E»jàaDa'\rM 

osoai 
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PEI DISTRETXL(-:':lSl®®i^ffil5«!«i 

CAPITASI • VERSATO -L. . ' ^ O P O G i O O ' - ^ 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ani. alle 3 p0\ 

1 1 

• -;r. 

I . -B 
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PADOVA 
CVedl avviso 41.̂  pilB>) 

Costo reaU doni L. 20 
L'abB^riaraanto a!%iornaio sì^rìduce 

a 4 lire! 
Agli associati di u^al mt^nl : L. fl@ 

rif̂ domi dtìserilti ai numori 2, 3, 4 o 5. 
Agli associati di 4 r e m e s i : L, © 
doni designati ai numeri 4 e 5. 

Nota interesso"' 
ì doni impattano g^lèii^^^o agli ab» 

bonuti dirotti. 
Il 'miglior mezKO e il più economico 

è quello dì assojliljsi^ftll'uil^o pO-
alale del luogo. 

I doMÌ tìono e|ioditi in ftancUigiu — 

KICISWB denaro in Cf̂ ŝB̂ e» C7®s*p. libero, oòn dirltflTdi prelevare a vista fiiais$ 
a 10L)0 lire, al S t\Z 0|0 — al S S|*i 0(0 netto da tasse, vincoUador 
le.spmwe a 3 mesi. 

Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 
m i ^ i U S d J L — B u o u i f r u t t i f e r i >B»!ìmiiiaeiw3 all'interesse netta 

da tasse, del 4 0|0 con scadenza fìssa a f e mesi — 4 f i 4 Oio a ® m«a£ 
— 4 t | ® Qio a fi» masi. 

Il Bollo Governativo sta a carico doUii Società, 
SCOMVA -T- CfiaBBalgIfiàii a due firmo fino alla scadenza dì 6 mesi. 
i^Oiii^S^S^A — aaaeieipi^^. loal ) verso daposito di Carte Pubbliche dS. 
j^S^HilS » C!o3%«§ C i u r r e u t l ) facile realizzo. 
At^UPt ' I 'A ™ €s!S!isBS!ìSiBfil j,?!* l'inoasso gopra qualunque Piasza Banoabìla. 
H i iS l ìVE — Valori in semplice custodia. 
J&S9|liS.EfS -^ Amministrazioni private, • 
KESi/^BCI-Si — Asst)gt>i sulle piazze di €l4ftael€^8ara, CisaiapttSRsiai&ler®^ 

l GerenVx 
YASON fflSLO -" ÓtNEVA FEREOOOia 

ì . 
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per l'Estero si ricevono escluslvanaentejresso A. MANZONI e C, Rue Choron, 16 tariffi e in Milano 
presso A,,MANZOKI e C , 'Yia della Sala, 

• . ] . • , " - - ' , 
l i P a , Via dffiletra,.QO-ai,WS»Napoli, Palazza Municipio. , 

i -- ' - ' . ; 
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B a ECGi 

k . 1 

IILAl 
FORMATO GRANDISSIMO a 5 COLONNE 

ì" 

r Tiratura quotidiana Copie : ^ § , © 0 ^ 

^nnd XIIJ 
1888 

11 n 
Ulano 

< -.-

.>^ nrd'itaìia H 

.18 
24 

Sei. L. 9 
iì ! ) 

, L. 4 5 
6 

k 
.* 9waM tìòi CIMEETTI ESPIO. 2'fr. la 

J^^^}}^ all'Ingronaò : ; j . RSPic, 128, ruG st-Laz&ro, PAUIGI. Esìgerò la 
aognaturaflWÌ,accanlo8uogiiiqitì̂ mUa.rroMn«/Mtul(9/6/=«rmflo/9dB//?fli(oo. 

Deposito prepao A. Manzoni io Mijano, I^ofl^ilekapoH - Vendìtu in ^ n ^ 
farmacfe Cornelio e Sim^n Mauro. 

PUD 
E 

^ - - Fucr i dol R e | n o nggìurigere le aposo postali. (Per le spase di spedizione dei doni sU'aoir-

li-M •m^m 
dmanj i?edi so •. 1 

q ' -

li; 

r'---i 

^'^^m 

I ^ 

^f' 
. . . f i 

£. 

. ' , . 1 

SllWsi^ Ij^j.!-

D o n i i iiralOBl^I ag i : 
Ttùlt g!i abbonaliMindisiintasTaente, siano annuali, semesitali o trìmestratr, ricevono 

%/raiiSt per IgUa la dujFi^Jta^liiin'lBBonamenio,^^^ 

X.'IXJLXJSTK;^ZIO3^EI :F 

-v-

»I^ [?». i^ ' fA'I^HE, 5 

Questa pubblicazione, diretta da C fBalCt&cIItd B a r r i e r a , consta di sedici ,:pjgine, 
« conlione in ogni numoro non meno di s t i o otto grandi incisioni, eseguite dai più" lino-
juati artìslì. ^ 

yt*(fi gli abbonati ricevono ^rirstls i ws^saeW:' n w l c l illitfitrati'éhe vèiì0ri'o pu 
lungo ^mnà- i n ^ « p a r a z ì | | ^ ^ ^ U M E E O UKICO ^̂ DI NAT4tóP. 

in b in i l i ! j i ^ i r i 
-r.^i-hor^.'. 

t:̂  

xoen 

#si€!»'@|B€eIsiIe a g l i i%lii§#gBiati. î eg*' isn /timgis s ' 
Il CORUIEììE DELL4^,.§EpÀ offre quest'unuo a chi paga anticipatttmente 
tó per uh' anno, oltre 1''ÌI86as*ra«iflie© t'oi^fi^lair^a, un premio che supera 

fertì da qualunque altro giornule italiano 

l'abbona' 
quelli or 

I,-

sa» 

g^. 

' e% disegni di GUSTAVO DOBÉ 
(Nuova tradazione e prefazio « e di ̂ a t ' i c c i £' 

- • - ' 

'Ali) 
^^^ì^i^. 

1 ' 

agnifico Horo-aibunn in.4 grande,, con 30 grandi'tavole staccate, irnpresse a due tinte, con 
- ' a . l i S m t l ) l i & la i %,m^^^ ^̂  ̂ "^^ (edizione fuori.•.commercTft)» -̂ • 
InveSP^dell '^iala si può avere una supei ba oleografla di dimensioni eccezionuli (coetri UNO 

; per centimetri 64) dal titolo: C'W'ffHER.fiS (soggetto orientale).-
• : Oli abbonali annusili fuori dì'Milano d bbono agp;itin^ertì C®5ìt. ©O a) prezzo d'abbona-
attento per t*inrjballaggio 0 spédiziòno del dono. Gli tì'Btìònhti esteri debbono aggiungere 

ha^àtrasportàto il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alJa/Vi^ Santa Gin^ 
liana N. 1027 rilnapetto al Magazzino Ferramenta Sorassultì; riduceniolo a Galleria. 
con libero accesso ad uso delle grandi citt^. > '• r r : ., "*^'^|^ 

^ In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articoli di lusso per reeali ed oc» 
easioni, hàvvi copiosissimo' assortimento dì oggetti ordinari, mezzo lini e fini a prezsil' 
eccezionali da nong^témeré ctsncorrenza, in Lastre|AiBrìslaÌlì da vetrine Vetri rimar 
Téfòle per lanterne Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate : nonché Mai 
stice (stucco), Pimbo in verga e I)iamanti. ^ oidi^^^oncne p a -

Vetrami e Crisitlìi, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate Por^ 
celiane, Maioliche, Terrai^lie, Tappezzerie di carta o bordi, Trasparenti» con relative 
macchinette * -̂  - •• ^ ^ * » 

Rappresentanze esclusive e Depositi m fabbriche Nazionali ed Èstere 
; Ai grossisti,-ai Rivenditori, agli Esercenti Caffettieri, Osti, Trattori Albergatori 

agh Istituti pubblici e privati, ai|Farm'acisti, Di-oghìeri, Fotoerafi. ' 
ticati prezzi e ^^^'-^—^ . _ . - - I Ì I - - " . ' , ,. b„ » 

ecc. saranno pra-
izioni speciali con pronta esecuzione delle Commissioni dai Ma~ 

gazzitfi^^^r r infr^grì i tul t i nelle vie^Rodella e Canove N. 362 T ^ 
IT ^olfi) vltTepeiES^ Ii 'M^Eà^ 

^ \ 

» ! 

••^^13 SU® ^pee lmle m^li a p.<ir ^et sue; 
iià paga anticipft^actiente l'abbonamento per%n,,^semestre avrà in dono, oltre I*' 

a f o n e P^jpwlasr©, u«a grande oleografìa dallo stubilimenio Kauffmàhn di BeHln'é 

m 

6H abbonati fuori dì Milano debbano agWhgere Cent. 30 per la spedizione d̂'él preMlé. 
l T • Oli abbopatìl èsteri, centesÌRii 60. 

£dii- . » 

j i , ^ . . ' r - ! . - . • 

Sslma nof'ità per l'Anno 1888 
l^h 

A cowinciare dal gmnaià^iSSS t7 CO^ÌflJfi^E i^iiIiLA SEi?A wsczi^o^wi dowen2C«= 
in numero doppio /8 pagine/, dando così largo posto a settimanali riviste btterarie 
^scientifiche, a ras sé'gyie finanziarie e commerciali com!pMUMsi^MhM9^^^ articoli di 

ameno; lettura. Sono ò"! numeri alVanno aggiunti gmtis alVabbonamento. 
I\ C t U K a i E B E BISlLi.i% @S;iEi^ occupa un, posto di primusimo ordine nella stampa jta 

10, acquietato per la sincerità e coerenza dèlia sua linea politica, indipentlpnte da ogni 
lito 0 chiesuola. E* impresso con tre^liiHCchine rotative, — due -dèlia fabbjììca Koenig e 

alter di Wuizburg ed" 
•-.--^•.-.:i^ 

à della casa pe,ri^;afpartgÌ^rcompleS3ivam^e^||^Q,p 
S:i - ì l i > 7;iv.;=,,;,, 

!.''-:-^-.-T - - - - ^ -

Riputatissimo per la costanza qon cui,,pi;9.pugnò sempre il mede^ifeo prò-
JXfflR;? politico e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali .eiiria-
terrai! del paese tanto,nelle quistiom intèrne che estere. Le arti, le scienze, 
industrie, i commerci, 1* agricoltura, ogni ^nia^simaèiógni minima risorsa df 
forze nazio^iJI^ sono aiigpmento della sua più sollecita considerazione. 

le 
delle 

-.—,'^ ̂  

Scelti i^®iS3aps| in, appendice, italiani e stranieri. W a r i e t à d'ogni genere. 
Corrispondenze. S e r v i s i ^ tele^ralldso p a r t i é i i l a r e copiosissimo. 

\l 

! ! • 

^ 1 

- -7 
alla RIPI A 

ti 

I IP • M • l i m i ] l l » l l | IMI lll|IIM»IMMII«IM»JITll 

MMaare va 
- . , . . , ^ ^ i ? i - ' . . . ^ = - •- . .:. r .' I :•."-

glia alVAmministranòne del ffio|:na7^«,^«^p|^|wJlSi|^4*' 
(Via San Paolo, N^'^Milano.f'^^'-'^ 

Serra 

"'j'""_^'^;^_"Ì^":^^^J^^^'^^''^-'''^^ 

_ . = . - > Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più splendidi e più BGonomici giornali di modâ  

^0i 

UNIVERSALE dei, 

della Signóra 

s H Lil^ 
eìieftì'«l*ni|)a«àiti.Afi^O''e"iaeHiiione"francése intitolila:-

750,000 copie per oinfHhthsf'Q in 14 lineale 

0!"ÌOEPL!, Editore in ilLAP 
edizione comune L. M — di-lusso L, I O all'anno 
4 ^ • J J J • ^ • - ^ ^ ^ | J | F J - £ [ | ^ ^ . j ^ J | l l • ^ ^ L . - • ^ ^ ^ J j ^ ^ 

BtHmiPUBBLIOAZIOKB MESSILA HIGOÀMEHTiiaUSTKm 
1 n E<?« 

» ' 

V--M 

Lelluro in fAmî Ha liiri^tU dal prof. !£!. De Marobi 
e dalla signora At YortuA Ouatiie 

5a faseìcolo al iucse ì̂ U pag. iii-8 — U i 5 all^ànno 
paa 1 010YA5C1TI E LBGIOVAìltrTB MGLI 8 AI 16 AMI • 

« w l i f V V ' « r f u t t f t ^ t ^ k A T ^ * ^ V ^ r w ^ - ^ k J - U ^ < > ' L 

g ^ ^ mrìgero domande e al)l)Quamentt al|*E(liil?iiO Î'>-l 
Uv^it:iD PsuioDici - M I L A N O , Córso^ViUorio MmhH'87^ 

T i T - . n ^ j ^ « : . - < - « - l - É . - l ^ ' . M P » B * m J M t M ; . g 3 t f t a ^ , ? m t f - f e , i * * i h > « T P U ? a . C L B . . . a g : s , b . ^ i i 

l i . » 4 F A n n o 
^ ì 

MJ» ® i l T r i i n e s t r c 
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li' SPECIALI Q p N - ; :E?:R.:BM:a-

Anno Tiim. 

lì 

u-

ff. 

4 6 
anno ^em-

9 
im 
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1 in 
Il piti elegante e completo giornale 

teatrale d*Italia 

P e r l i . SO 
-

Anno Sem, Trim. 

L M I B I A e IflS prr muffi 

, ' : 

<• -

: ^ - • ' . ' ; 

• 

Anno Sem. 
9 

Trino. 

V L I J I 

e il Corriere del ìillailo 
Utilissimo giornale agricolo 

e commerciale* • < 

Ricchissimo {giornale delle Caccie 
e delle Corse • 

P e r E<« 3® 
Annô  1#s 3em. 

6 , 5 0 
Trim. 

«'•-•^t&ieOi.'. 

E La f a l i l i ? 
Gioj'naJe illustrato di viaggi e varietà 

mondiali 
- - • > . 

CEN'TESIIVSI 
L - - 1 

- 1 

inT>ft-ir"'vnTrf-Tir-^ i^f^.——ir.rt-y.'>Y-..Y*t-^—-^..n™"-
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F 

Gli abbonaEQenti, a rispàrmio di tempo e 
4i spesa per i lettori, sì ricevono pure pireaeo 
rAmininistraaione del Bacchiglioné, dove si 
4islr!bt3ÌscoM g l i i t i s numeri di saggio. 

.''Ltfl3J^ilS"-^i'''iW.USTk'iii4'-K-^-'il^:" 

per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio
ventù. Dàìoroiiupya vita, nuovaforza, enuo
vo sviluppo. La forfora sparisce in pochissi
mo tempo, l i profumo ne è ricco e squisito. 

" U N A SOLA TìOTTIGLIA BASTÒ^**'ecco 1* 
csclainazioa^ di motte perone i di oui capelli bianchi 
Tiacquìstarònpiillpro: colore natumìè' e ledi cui parti 
calve si ricoprirono di capelli. Non è ima tintura. 
Se volete ridonare,alla vostra capigliatura il colore 
della, giovi^ntu è'conservarla tutta I^ .Vita, affrettatevi 
ia procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 
dei Capelli della Sigra,̂ §(- iV. AI-J.13M. 

Fabbrica 114 e ii5"SÒuthampton Row, Londra. 
PAIÌIGÌ E NUOVA YOUK, Si vende da tutti i Par-
lUCchìeri e Profumieri, e da tutti ì Furma^cisti Inglesi* 

In .î ADOVA si vendo presso Miirgola G., Via S. 
Giuliana — Favnmcìa filonis, Via Morsan — P. 
Trevisan, Via Maggiore — In ESTE f,1U Meneglietti 
Via S. Girolamo. 

• . • ^ = - U i 

Gli^abbonamelti si ricevono presso tutti gii lìffìci Postali del Regno ed ,al-
rAn)mìnistraziòne del Giornale,la HìIfóriMa - Piazzetta Bbncompaein num 7 
piazzo Piombino, ìn Piazza ColWà -Róma. ^ ^ 

^.;;ii''^.. 

j . i . . 

^^mt r^^!^'^^w.^i-^v 
• i - . i '^ 's -Iw'A -^\--.yi/ •: •:r..\.\-\ 

• ' . : I . -M' i . i "^ ^: I ' - iL ' ' - l ! l -

Vendesi nei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

ODSm^liJ' 'N™-* -'willftlW-i ', d T" • ' ' *-r? ^•™>mj»aP*msiJwma«Bcnnti3n 

VlfiLIITT 
a i^* t«SO a l ^ 

T 
o 

f f f 
n I I 

^ 

g e n i t a l i . slruitMr(^ 
vuordìro 

M libro rinonfìatìssimo del Dott. Gius. Tomascheck: l ì rgasBl 
.eipmzioni^ loro ?>irt?â «̂e e m e s t a i . p e r ^ m i ^ r l r l é , con molle figure, 

' tarli un gran danno alla propria salule.-—Libro'utilissimo per uomini edonnejcha 
sofìrono per i t i i i l a l l i e j s é g r e t e , per ÌHiiip®teo^aa, s c r o f o l a e a » a l a | l i e 
siflllÉieliCi. Cura radicale anche per corrispondenza, senza disturboI*#ltprezzo di 

lUMbi^ presso.^^tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso 
Vittorio Emanuele 677 (Predigrotta) e anche presso TAmministrazione del giornsle 
Il Bacchiglione. 

NtSn più affidarsi ai ciarlatani!! 

••^ 

I il :ni rrmji onnnnìi IKIMIIW wrniii.P'^wiiMiiii •ni w i i • 111,11111 n 1 iij \i\w\ \t\ n iiiii m 11 n 1 r n i" inroi m 1111 r ritmrrmr iTT-nnnrr 71 - ^ - m m i 1 
'•/,-i:-Li 

Tipogralìa del Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N, 383^ 

M^^ajpttiR.'sii '. •r.yi l i ' i^^f 
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